
CASE HISTORY

REALIZZAZIONE PISCINE



Big Blu nasce nel 1968 in Toscana iniziando a
costruire piscine per i primi clienti, inglesi e
svizzeri, che stavano iniziando ad acquistare
casolari nel Chianti.
Attualmente il Gruppo Big Blu è formato da diverse
Aziende che operano in vari ambiti legati al mondo
dell’edilizia, ma la realizzazione di piscine resta
ancora oggi il nostro Core Business.

Lavoriamo esclusivamente su Progetto andando a
ricercare, in un rapporto di stretta collaborazione
con i Professionisti dei nostri clienti, le soluzioni
migliori per l’inserimento paesaggistico delle nostre
realizzazioni. A tal fine mettiamo a disposizione la
nostra esperienza ed il nostro know-how sulla
progettazione esecutiva degli impianti di filtraggio e
dei particolari costruttivi, oltre che sulla selezione
dei materiali.

Realizzazioni originali, ambientazioni esclusive,
materiali ricercati, efficienza dei sistemi di
depurazione e di filtraggio: sono queste le
caratteristiche che fanno delle nostre piscine
prodotti unici e di altissima qualità.
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CASE HISTORY #1: Lunigiana

Piscina di forma rettangolare 4,00 x 11,00 m 
a profondità variabile da 1,20 m a 1,80 m 
con bordo tracimante (effetto Infinity Pool) 
sul lato lungo e copertura mobile.

L’effetto desiderato dal cliente era quello di  
avere una piscina che ricordasse, a livello di 
impatto estetico, i vecchi fontoni diffusi un 
tempo nelle campagne italiane.

Per questa realizzazione sono stati quindi 
utilizzati tre diversi materiali lapidei per il 
bordo, il rivestimento del fondo della piscina 
ed il rivestimento delle pareti.
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CASE HISTORY #1: Lunigiana

MATERIALI

Il bordo è stato realizzato utilizzando delle 
lastre di pietra ad alto spessore (circa 10 
cm) recuperate dalla ristrutturazione del 
casolare.

Per il rivestimento del fondo della piscina è 
stata utilizzata una pietra Sand Gold di 
importazione di diverse tonalità sulla base 
del beige/sabbia. 

Le pareti interne sono rivestite con una 
pietra locale, tipo alberese, murate a 
facciavista.

La zona solarium/prendisole, infine, è stata 
lasciata quasi interamente a prato per 
minimizzarne l’impatto sull’ambiente 
circostante.
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CASE HISTORY #1: Lunigiana

VANO COPERTURA MOBILE MOTORIZZATA

Realizzata sopra alla platea di fondazione della 
piscina in modo da creare una zona spiaggia 
(larga circa 1,00 m) all’interno della piscina 
stessa. In questa zona l’acqua è profonda circa 10 
cm e può essere utilizzata come zona prendisole 
bagnata. 

La copertura del vano tapparella è realizzata  con 
pietre di 5 cm di spessore di formato regolare. La 
tonalità è leggermente più scura (color tabacco) 
rispetto a quella delle pietre utilizzate per il 
rivestimento del fondo.

La copertura mobile fuoriesce da una fessura 
verticale larga circa 5 cm e si srotola sul pelo 
dell’acqua fino a coprire completamente la 
piscina.

PAG. 5CASE HISTORY – REALIZZAZIONE PISCINE



CASE HISTORY #2: Chianti Fiorentino

Piscina di forma rettangolare 5,00 x 15,00 m a profondità costante di 1,50 m con bordo tracimante (effetto Infinity Pool) sul lato lungo e su parte 
dei lati corti. Dotata di copertura mobile.
L’effetto desiderato dal cliente era quello di  avere una piscina dalle linee essenziali, con un design minimal e con l’effetto della massa d’acqua 
sospesa sul prato.
L’effetto desiderato è stato ottenuto utilizzando, per le pareti del bordo tracimante, lastre in cristallo temperato extra chiaro di spessore 2,5 cm ed 
altezza a vista di 60 cm.
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CASE HISTORY #2: Chianti Fiorentino

MATERIALI

Le pareti in cristallo sono realizzate con quattro 
lastre e tutte le giunzioni sono del tipo 
vetro/vetro, senza l’utilizzo di supporti metallici 
che ne avrebbero compromesso la continuità 
estetica. La tenuta è garantita grazie all’utilizzo 
di un sistema particolare da noi implementato.

Per il rivestimento del fondo e delle pareti della 
piscina è stata utilizzata una resina cementizia 
di color sabbia. 

La canaletta di raccolta delle acque di 
tracimazione è ricoperta con ciottoli di fiume 
bianchi.
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CASE HISTORY #2: Chianti Fiorentino

VANO COPERTURA MOBILE MOTORIZZATA

Realizzata esternamente alla piscina subito dietro 
al lato corto ad alla scala di ingresso in vasca.

In questo caso la copertura mobile fuoriesce da 
una fessura orizzontale alta circa 20 cm (dei quali 
circa 15 cm sono sotto la linea di galleggiamento) 
e si srotola sul pelo dell’acqua fino a coprire 
completamente la piscina e la scala di ingresso.

Per la copertura del vano tapparella è stato 
necessario creare una zona di solarium ad una 
quota superiore di circa 15/20 cm rispetto al 
bordo vasca. La scelta estetica è stata quella di 
pavimentare questa zona di solarium con doghe 
in legno di teak, mentre il bordo e il resto del 
solarium sono in pietra di importazione di vari 
formati.
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BORDI IN CRISTALLO: altre realizzazioni
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BORDI IN CRISTALLO: altre realizzazioni
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BORDI IN CRISTALLO: altre realizzazioni

PAG. 11CASE HISTORY – REALIZZAZIONE PISCINE



CASE HISTORY #3: Dimora Ghirlandaio

IL CENTRO BENESSERE E LE PISCINE
superficie interna Area Benessere: 100 mq circa
zona massaggi con stanza trattamenti e zona relax; sauna – bagno turco – vasca idromassaggio - doccia emozionale (aromaterapia e cromoterapia)

piscina «peschiera»: ornamentale a forma libera
piscina «fioriere»: nuoto/relax a forma rettangolare
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CASE HISTORY #3: 
Dimora Ghirlandaio 
Piscina Peschiera

Piscina ornamentale a forma libera di
dimensioni massime 4,50 × 11,77 ml 
e profondità 1,05 - 1,40 ml.

La piscina contribuisce a valorizzare il 
piccolo giardino, disposto sul versante sud 
della proprietà, che si affaccia sulle colline 
del Chianti, rispettando al massimo il 
contesto generale, che è quello di un 
immobile di particolare valore storico e 
architettonico.

Queste esigenze hanno guidato la scelta 
della forma, dei materiali e delle tipologie 
costruttive utilizzate.
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CASE HISTORY #3: 
Dimora Ghirlandaio 
Piscina Peschiera

Bordo sfioro perimetrale tipo 
«peschiera» realizzato con elementi 
in pietra serena (sp. 15 cm circa).

Rivestimento interno in mosaico di 
pietra naturale Iron Brown con 
tonalità di colore sulla base del 
grigio/marrone.

Cascate laminari inserite in parete 
rivestita con pietra naturale tipo 
alberese, posa a vista.

Solarium in calcestruzzo lavato di 
tonalità ocra.
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CASE HISTORY #3: 
Dimora Ghirlandaio
Piscina Fioriere

Piscina rettangolare di dimensioni 5,50 ×
24,10 ml e profondità 1,00 - 1,40 ml, con 
doppia copertura automatica, bordo sfioro 
tipo «Chianti» sui tre lati a monte e bordo 
tracimante effetto infinity pool sul lato a 
valle.

Riscaldata, dotata di doppia copertura 
mobile (che consente di coprire l’intero 
specchio d’acqua) e con trattamento di 
sterilizzazione a sale, questa piscina, 
destinata alle attività di nuoto e al relax della 
clientela, è inserita in un ampio giardino che 
si affaccia sulle colline alle porte di Firenze.

PAG. 15CASE HISTORY – REALIZZAZIONE PISCINE



CASE HISTORY #3: 
Dimora Ghirlandaio
Piscina Fioriere

Le cimase del bordo sfioro e del bordo 
tracimante sono realizzate in pietra di Santa 
Fiora, così come il rivestimento della parete 
esterna del bordo tracimante e l’ampio 
bordo piscina, realizzato con lastre di 
formato 120 × 120 cm.

Il rivestimento interno, invece, è stato 
realizzato in travertino noce stuccato e 
levigato in lastre di 60 × 120 cm.
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CASE HISTORY #3: Dimora Ghirlandaio – Centro Benessere
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CASE HISTORY #4: Val d’Era

Ristrutturazione completa di piscina a forma 
libera, dimensioni massime 5,70 x 12,70 m a 
profondità costante di 1,20 m. Sistema di 
aspirazione a skimmer.

La piscina esistente era realizzata con platea in 
cemento armato e pareti in lamiera zincata.

La particolarità dell’intervento è stata quella di 
rifare completamente, come richiesto dal cliente, 
l’impianto di filtraggio, il bordo e l’interno vasca 
senza modificare o demolire il solarium esistente, 
il giardino e le varie opere di contorno. E, 
ovviamente, lasciando inalterata la forma della 
vasca esistente.
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CASE HISTORY #4: Val d’Era

In primo luogo si è provveduto a demolire il 
bordo e il rivestimento esistente (in PVC 2000).

Successivamente, abbiamo realizzato un 
rialzamento del fondo utilizzando del 
calcestruzzo alleggerito per non gravare 
eccessivamente sulla platea esistente. In 
corrispondenza delle pareti, è stata, invece 
realizzata una nuova controparete in EPS 
(polistirolo ad alta densità). Questa nuova 
controparete ha avuto sostanzialmente la duplice 
funzione di contenere le tubazioni del nuovo 
impianto di filtraggio e di garantire un adeguato 
isolamento termico per il riscaldamento della 
piscina. Presagomate in stabilimento sulla base 
dei nostri disegni esecutivi, le contropareti sono 
state posate in opera al grezzo e, successivamente 
al montaggio dell’impianto, rasate con idonei 
prodotti atti a renderle pronte per la posa del 
rivestimento.
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CASE HISTORY #4: Val d’Era

Anche la scala interna è stata da noi progettata e 
realizzata in EPS con lo stesso procedimento 
utilizzato per le contropareti.

Il bordo utilizzato è in lastre curve di travertino 
di larghezza pari a 50 cm e con spessore di 4 cm.

Per il rivestimento interno è stato utilizzato il 
nuovo PVC Alkorplan 3000 Touch nella sua 
versione Authentic, ispirata alle rocce naturali, 
che effettivamente richiama in modo evidente la 
pietra facciavista presente all’esterno della 
piscina.

PAG. 20CASE HISTORY – REALIZZAZIONE PISCINE



CASE HISTORY #5: Argentario

Piscina di forma rettangolare 5,60 × 11,00 m 
con scala di ingresso esterna e profondità 
variabile da 1,40 m a 2,10 m. Bordo tracimante 
(effetto Infinity Pool) e settore 
spiaggia/prendisole sul lato lungo.

Per questa realizzazione l’obiettivo era quello di 
valorizzare al massimo il cono visivo sullo 
splendido mare dell’Argentario andando, allo 
stesso tempo, ad utilizzare al meglio lo spazio 
disponibile in una situazione logisticamente 
non facile.

La scelta dei Progettisti è stata, quindi, quella di 
una piscina dalle forme lineari, ma comunque 
articolata grazie all’inserimento di alcuni 
particolari quali la scala di ingresso e le fioriere.
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CASE HISTORY #5: Argentario

Il solarium, i bordi ed il rivestimento interno della 
piscina sono stati realizzati utilizzando travertino 
chiaro di Rapolano con effetto nuvolato.

La parete verticale del bordo tracimante è stata invece 
rivestita con la stessa pietra locale a bozze già 
utilizzata in alcuni ricorsi della facciata 
dell’abitazione. 

Un breve focus sulle fioriere: i progettisti gradivano la 
continuità dell’effetto sfioro anche in corrispondenza 
delle stesse. Questo avrebbe, però, provocato il fatto 
che le piante potessero venire a contatto con l’acqua 
trattata della piscina, che avrebbe potuto 
danneggiarle. Il problema è stato risolto andando ad 
inserire, all’interno degli alloggiamenti progettati, 
delle fioriere realizzate su misura in acciaio AISI 316, 
in modo tale che l’acqua della piscina scorresse nella 
fessura perimetrale per essere raccolta sul fondo e 
convogliata alla vasca di compenso senza entrare in 
contatto con le specie vegetali.
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Ci sembra di poter affermare che il risultato ottenuto è quello di una piscina perfettamente inserita nel contesto architettonico e paesaggistico.

CASE HISTORY #5: Argentario
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Piscina Privata

Tre livelli di profondità: prendisole, cocktail, bagno.
Rivestimento in travertino tagliato contro falda..

bigblu.it – info@bigblu.it – 0577 740 280

Ing. Diego Verdiani – diego@bigblu.it – 334 686 7565
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